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“Se puoi sognarlo, puoi farlo”. Nulla meglio di 
queste parole rimarranno legate in maniera in-
dissolubile alla storia recente dei Blues.  
Così come rimarrà indelebile quella frase pro-
nunciata alla fine della scorsa stagione da uno 
dei giocatori più longevi dell’attuale rosa dello 
Stresa. “A Stresa ci 
giocherei anche gra-
tis”, così aveva di-
chiarato Alessan-
dro Barantani ai 
microfoni della no-
stra emittente lo-
cale. Un modo per 
far capire anche al 
pubblico il suo a-
more per questa 
società. E oggi, con 
questi colori attac-
cati al cuore, Ba-
rantani raggiun ge 
le 150 presenze in 
gare ufficiali con i 
Blues. Un traguar-
do importante in 
un’annata impor-
tante per il portiere classe 1995. Era arrivato con 
dei boccoli biondi che ricordavano figure eteree 
e angeliche, tanto che il suo allora compagno di 
reparto, Matteo Rizzon, si era immortalato con 
lui con in testa un mocio, per emularne la folta 
chioma. Barantani da allora ha trasformato la 
sua proverbiale faccia d’angelo in quella di un 
guerriero. La folta barba ha preso il posto dei 
boccoli, le vicissitudini legate alla proprietà del 
cartellino lo hanno allontanato da quella che, lui 
stesso, considera la sua casa, per qualche tem-
po. Ma il suo cuore diceva Stresa. E già lo scorso 

anno è stato tra i protagonisti indiscussi della 
cavalcata vincente in Eccellenza. Un amore nato 
dalla fiducia che la società borromaica ha dimo-
strato di avere in lui, impegnandosi a riscattarne 
la proprietà per realizzare il suo sogno. 
Già...sempre di sogni si parla. E il suo sogno era 

arrivare in questa 
categoria, linea di 
confine tra il calcio 
prettamente locale 
e quello che, inve-
ce, va addirittura 
sul televideo nazio-
nale. Per mettersi 
alla prova. Una sta-
gione di alti e bassi, 
sempre a giocarsi il 
posto con il compa-
gno di avventura. 
Non ha avuto esita-
zioni all’inizio: “Io 
me la gioco con 
chiunque”. Non ha 
mai abbassato la 
guardia e agli ordini 
del suo preparato-

re, Diego Mora, è cresciuto e ha fatto crescere i 
compagni, ricevendo anche l’attestato pubblico 
di stima a Lecco, in una gara che lui stesso ha 
contribuito a far diventare quasi epocale. Quasi 
un sogno. Perché sono i sogni che ti danno 
l’energia per immolarti da palo a palo, per met-
tere la faccia dove gli altri mettono i tacchetti, 
per volare.  
Si, perché chi lo insegue, quel sogno, vola. Lui e 
i Blues, anche oggi, metteranno le ali. E noi sa-
remo li a sostenerne il volo! 

#weareblues  

Solo chi insegue un sogno… PUO’  volare 
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enultima partita allo stadio Forlano di 
Stresa nel girone di ritorno del campionato 
di serie D. Dopo il nubifragio che ha co-
stretto il rinvio della gara (già recupero a 

causa dell’infortunio occorso al direttore di gara) 
contro il Bra, lo Stresa ospita nel suo stadio la Folgo-
re Caratese che, dopo il Lecco, è la squadra più in 
forma del momento. 
Quinta con 48 punti, a pari merito con Casale e Inve-
runo e capace, dopo 
la sosta del 10 mar-
zo, di ottenere 16 
punti  in  6 partite, 
vincendo consecuti-
vamente le ultime 4. 
Un finale di stagione 
in forte ascesa per il 
team brianzolo, abi-
le anche a sfruttare 
la flessione di molte 
squadre che la pre-
cedevano in classifi-
ca e che si trova a  
giocarsi, negli ultimi 
180 minuti, la possibilità di accedere 
ai play off. 
In casa ha vinto 8 volte, 5 sono i pareggi e 3 sono sta-
te le sconfitte. 29 le reti segnate e 17 quelle subite. 
Sono invece 20 quelle a favore e 21 incassate lonta-
no da Verano Brianza, dove ha vinto contro Fezzane-
se, Pro Dronero, Lavagnese e Savona, pareggiato a 
Sanremo, Sestri Levante, Inveruno, Borgaro, Arco-
nate, Bra e Borgosesia e perso a Lecco, Casale, Asti 
contro il Chieri, Busto Garolfo e a Genova il 3 marzo 
contro il Ligorna, nell’unico viaggio infruttuoso in 
Liguria e che rappresenta anche l’ultima sconfitta in 
assoluto. 
Miglior realizzatore con 20 centri è Bryan Gioè, cre-
sciuto nel settore giovanile del Livorno. Dalla società 
labronica è andato nel gennaio 2013 a Pavia, poi 

Grosseto, Tuttocuoio e Pontedera fino al 2016. 
Quindi a Pinerolo, dove nel maggio 2017, nonostan-
te i 16 gol, non riuscì ad evitare la retrocessione di-
retta in Eccellenza della squadra torinese. Il centra-
vanti nato a Lucca nel 1993 è comunque rimasto in 
serie D approdando ai marchigiani del Matelica nella 
prima parte dello scorso campionato, a dicembre 
2017 è andato alla Massese e l’estate scorsa l’arrivo 
nella società fondata l’8 marzo 1908, il giorno prima 

dell’Internazionale. La 
pluricentenaria storia 
dei Lambraioli com-
prende  anche  nove 
anni nella terza serie 
nazionale  fino  al 
1948. Poi per 23 anni 
militano nei campio-
nati  dilettantistici 
lombardi, fino al 1971 
quando  vincono  il 
campionato  di  Pro-
mozione, salendo in 
serie D e giungendo 
fino  alla  semifinale 

della Coppa Italia Dilettanti, bat-
tuti dai trevigiani del Montebelluna che si aggiudica-
rono il trofeo. Un solo anno in Quarta serie e vi ritor-
na nel 1975. Dieci anni consecutivi fino al 1985 quan-
do retrocede in Promozione, che vincerà nel 1990. 
Sei anni in Interregionale, che dal 1992 prende la 
denominazione di Campionato Nazionale Dilettanti. 
In quell’estate spicca il volo con destinazione Juven-
tus il difensore Moreno Torricelli. Nel 1996 la retro-
cessione in Eccellenza. Nel 1997 perde il primo turno 
dei play off nel doppio confronto contro il Vado, nel 
1999 perde lo spareggio con il Bellusco e negli spa-
reggi fra le seconde, dopo avere superato la Fezza-
nese, sfidò in finale il Borgomanero allenato da Clau-
dio Brigato. I rossoblu vinsero in casa 2-0, persero 3-
2 in Brianza, salendo in serie D, che i brianzoli ricon-
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Bryan Gioè foto Ferrario/MKL 
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quistarono nel 2001, avendo perso contro i napoleta-
ni del Nola la finale nazionale della Coppa Italia di 
Eccellenza – Promozio-
ne. Nel 2006 perde con 
i lecchesi dell’Oggiono 
lo spareggio per dispu-
tare i play out e torna 
in Eccellenza, che vince 
l’anno successivo. Dal 
2007 si è stabilizzata in 
questa categoria e  si 
accinge a terminare il 
dodicesimo campiona-
to  consecutivo.  Nel 
2011 c’è stata la fusio-
ne con l’Unione Sporti-
va Folgore Verano, da 
cui è nata l’attuale de-
nominazione. 
Dal 24 maggio 2016 
alla presidenza c’è Mi-
chele Criscitiello, diret-
tore  dell'emittente 
Sportitalia, che è anche 
lo sponsor sulle maglie della squadra. Nel 2017 è arri-
vato il direttore sportivo Domenico “Mimmo” Cicciù. 
Nativo di Reggio Calabria, un passato da calciatore 
fino alla Promozione, con le maglie di Lucento, No-
ne, Olvera, Orione Val-
lette. Questa squadra 
ha allenato dopo La-
scaris,  Lucento,  Pro 
Settimo e Moncalieri. 
Nel 2009/2010 inizia la 
carriera  di  direttore 
sportivo e arrivano i 
successi con la Pro Set-
timo: 2 titoli regionali 
Juniores, 3 Coppe Italia 
di Eccellenza, la vitto-
ria del campionato e la 
Supercoppa nel 2014. 
L'anno successivo se-
sto posto in serie D, 
che nel 2016 vincerà a Bellinza-
go. Poi diventa responsabile della Berretti del Torino 
nel 2016/2017. Nella successiva primavera l'approdo 
a Carate, dove arriva anche l'allenatore di tutti i suc-
cessi ottenuti a Settimo Torinesee a Bellinzago: San-

dro Siciliano. Dopo il sesto posto dello scorso anno, 
si è deciso di proseguire il rapporto anche in questa 

stagione, che però 
si è interrotto dopo 
i 3 pareggi nei primi 
270 minuti a set-
tembre. Dalla quar-
ta giornata la con-
duzione tecnica è 
stata  affidata  ad 
Emilio Longo, alle-
natore  salernitano 
che nella sua carrie-
ra vanta esperienze 
sulle  panchine  di 
Sanseverinese, Fer-
randina,  Gelbison, 
Turris, vice di Raf-
faele  Novelli  alla 
Pro  Patria  nel 
2010/2011, poi alla 
guida della Battipa-
gliese, del San Se-
vero, vice allenato-

re di Carmine Gautieri e in seguito di Christian Pa-
nucci ed Ezio Gelain a Livorno, prima delle ultime 
due stagioni alla Cavese. 
Domenica guiderà la propria la squadra all’ultima 

trasferta della re-
gular  season,  sfi-
dando  lo  Stresa, 
imbattuto in casa 
dal 13 febbraio e 
bisognoso di punti 
per  continuare  a 
cullare il sogno dei 
play out, nella do-
menica in cui man-
cheranno:   per 
squalifica  capitan 
Frascoia e per in-
fortunio Bertoglio, 
Diaw, Hado e Van-
zan, mentre Ales-

sandro  Barantani  potrà 
finalmente tagliare il traguardo delle 150 presenze 
ufficiali con la maglia “Blues”, che è un po' come la 
sua seconda pelle. 

Andrea Marguglio 
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Mimmo Cicciù e Michele Criscitiello   foto Taddei 

Alessandro Barantani foto Cristiano Mazzi 




